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Programma

Premessa
Cenni alla procedura
Status di rifugiato
Protezione sussidiaria



I pilastri del sistema

Dichiarazione Universale dei diritti dell’Uomo (1948), art. 
14: <<Ogni individuo ha diritto di cercare e di godere 
asilo dalle persecuzioni>>

Statuto UNHCR (1950)
Convenzione di Ginevra relativa allo status dei rifugiati 

(28 luglio 1951)
Protocollo di New York del 1967 relativo allo status di 

rifugiato



Il diritto di asilo in Italia: Fonti normative 
 Costituzione, art. 10 comma 3
 Convenzione di Ginevra del 1951  relativa allo status dei 

rifugiati, ratifica l. 722/1954, n.722; protocollo di New York del 
1967, ratifica l.95/1970

 Direttiva «qualifiche»: 2011/95/UE, 13 dicembre 2011 
(rifusione – 2004/83/CE) recante norme minime 
sull’attribuzione, a cittadini di Paesi  non appartenenti all’UE, 
della qualifica di beneficiario di protezione internazionale 
nonché norme minime sul contenuto della protezione 
riconosciuta (rifusione)

 D. Lgs. 19 novembre 2007, n. 251, attuazione della «Direttiva 
qualifiche» 



Convenzione relativa allo Status di 
Rifugiato (CG 1951): contenuto

• La definizione di rifugiato (criteri di inclusione ed 
esclusione)

• Obbligo di non refoulement
• Le forme di protezione legale, assistenza e diritti sociali 

che il rifugiato dovrebbe ricevere dagli Stati 
• gli obblighi del rifugiato nei confronti dei governi 

ospitanti



Ruolo di supervisione dell’UNHCR

Articolo 35 CG 1951:

• Gli stati contraenti si impegnano a cooperare con l’UNHCR, o con 

qualsiasi altra istituzione delle Nazioni Unite che dovesse succedergli, 

nell’esercizio delle sue funzioni e a facilitare in particolare il suo 

compito di sorveglianza sull’applicazione delle disposizioni della 

presente Convenzione.
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La raccolta di informazioni

• C3
• Memoria personale
• Documenti
• Relazioni mediche, psicologiche
• Precedenti dattiloscopoci/Eurodac
• COI
• Intervista CT



Fattori che influenzano la raccolta di informazioni
• Pressioni dal Paese di origine
• Trafficanti
• Connazionali nel Paese di asilo
• Precedenti esperienze in Paesi UE
• Avvocati
• Associazioni, operatori centri di accoglienza
• Barriere linguistiche
• Condizioni di riservatezza 
• Qualità intervista CT
• Condizioni personali del RA
• …..



Intervista

Principi generali: 

• Buon rapporto tra intervistatore e intervistato

• Descrizione chiara delle finalità del colloquio

• Ricorso a domande aperte

• Intervistatore dalla mentalità aperta



La Commissione Territoriale
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Lo status di rifugiato



Definizione di rifugiato (Art. 1.A.2, CG 51 art 
2 D.lgs 251/2007)

È rifugiato chi “temendo a ragione di essere 
perseguitato per ragioni di razza, religione, 
nazionalità, appartenenza ad un particolare gruppo 
sociale o per opinioni politiche, si trova fuori dal 
paese del quale è cittadino, e non può o, per tale 
paura, non vuole avvalersi della protezione di questo 
paese; oppure, non avendo una cittadinanza ed 
essendo fuori dal paese della sua abituale residenza 
a causa di questi eventi, non può o per paura non 
vuole ritornarvi”. 



Fuori dal 
paese

Fondato 
timore Persecuzione

Motivi
Assenza 

protezione 
nazionale



1. La presenza fuori dal Paese di origine
           Ipotesi “normale”           Ipotesi particolare

      (rifugiato “sur place”)

Uscita dal paese di origine

timore sopravvenuto di 
persecuzione 

(osta al ritorno)

timore preesistente di 
persecuzione

(determina la fuga)

Uscita dal paese di 
origine



2. Il fondato timore

… temendo a ragione … 

Timore = elemento soggettivo 

Fondato = elemento oggettivo

Elemento soggettivo:

              importanza delle caratteristiche personali (es. eta’, 

sesso, situazione familiare, etc.), della situazione personale



2. Quando il “timore” puo’ considerarsi 
“fondato”?

• Attuale

• Ragionevolmente possibile…

• Corroborato da elementi di riscontro



3. La persecuzione

CG 1951 no definizione di persecuzione

-  minaccia alla vita o alla libertà 
art. 31 e 33  CG 1951

- gravi violazioni di diritti umani fondamentali 

- somma di diverse misure discriminatorie
art. 7 D. Lgs. 251/2007



3. Atti di persecuzione
• Atti di violenza fisica o psichica, la violenza sessuale;
• provvedimenti legislativi, amministrativi, di polizia/giudiziari, 

discriminatori …;
• azioni giudiziarie o sanzioni penali sproporzionate o 

discriminatorie;
• rifiuto di accesso ai mezzi di tutela giuridici …;
• azioni giudiziarie o sanzioni penali in conseguenza del rifiuto 

di prestare servizio militare (in determinate situazioni)
• atti specificamente diretti contro un genere sessuale o  contro 

l’infanzia. 
• Art. 7  D. Lgs. 251/2007



3. Persecuzione / Discriminazione

• Differenze di trattamento non necessariamente persecuzione
• Circostanze particolari: le misure discriminatorie implicano 

conseguenze gravemente pregiudizievoli per la persona colpita, p.es. 
da serie restrizioni del diritto a guadagnarsi la vita, di praticare la sua 
religione o di avere accesso alle strutture scolastiche disponibili per la 
generalità dei cittadini

• Discriminazione come parte di diverse misure (non di per sé 
persecutorie), il cui impatto cumulativo è analogo a grave violazione 
DDUU fondamentali 



3. L’agente di persecuzione

 Persecuzioni direttamente imputabili allo Stato o a 
soggetti assimilabili allo Stato 
(es. partiti o organizzazioni politiche che controllano un 

territorio)

 Persecuzioni imputabili a soggetti privati o gruppi 
sociali, … se lo Stato non voglia o non sia in grado di 
offrire adeguata protezione

 Art. 5 D.lgs 251/2007



4. I motivi di persecuzione

razza

gruppo 
sociale

religione

opinione 
politica

nazionalità



- caratteristica innata o una storia comune che non può 
essere mutata oppure condividono una caratteristica o 
una fede che è cosi fondamentale per l’identità o la 
coscienza che una persona non dovrebbe essere 
costretta a rinunciarvi.

- un’identità distinta nel paese di cui si tratta, perché vi è 
percepito come diverso della società circostante.

Art. 8 D.lgs 251/2007

4. Motivi di persecuzione: appartenenza 
ad un determinato gruppo sociale



4. Motivi di persecuzione: appartenenza ad un 
determinato gruppo sociale

…..un particolare gruppo sociale puo’ essere individuato 
in base alla caratteristica comune dell’orientamento 
sessuale ….

Art 8 D.Lgs 251/2007



Alcuni esempi di determinate gruppo 
sociale

• Caratteristica innata: sesso, appartenenza familiare, 
appartenenti ad una casta discriminata 

• Caratteristica fondamentale per l’identità:  SOGI

• Storia comune: gruppi professionali o studenteschi, 
associazioni 

• Percezione d’identità distinta: portatori di Handicap 
(caratteristica innata?), persone affette da particolari 
malattie, appartenenti a classi sociali differenti



 Anni 80’             riconoscimento del ruolo del ”genere” sulla 

forma della persecuzione inflitta (matrimoni forzati, 

mutilazioni genitali feminili, prostituzione forzata, etc) e sui 

motivi della persecuzione (orientamento sessuale, 

trasgressione costumi sociali, etc)

La persecuzione di genere



Le vittime di tratta

possono essere: 

• oggetto di gravi ritorsioni da parte degli sfruttatori

• a rischio di re-trafficking

• essere soggette a gravi emarginazione e/o discriminazione da 

parte della famiglia o della comunità di provenienza.



Particolare gruppo sociale: i minori

• I minori posso essere oggetto di persecuzione proprio a causa della loro 
minore età

• In un determinato periodo della vita questo fattore costituisce un tratto 
caratteristico della persona, da cui non ci si può dissociare

• E’ un elemento attraverso il quale si viene percepiti 



I 5 motivi: caratteristiche attribuite

Nell’esaminare se un richiedente abbia un timore fondato di 

essere perseguitato, è irrilevante che il richiedente 

possegga effettivamente le caratteristiche razziali, 

religiose, nazionali, sociali o politiche che provocano gli atti 

di persecuzione, purché una siffatta caratteristica gli venga 

attribuita dall’autore delle persecuzioni

- Art. 8,co. 3 D. Lgs. 251/2007 



5. Impossibilità / non volontà di 
avvalersi della protezione dello Stato

• Impossibilità oggettiva: circostanze indipendenti dalla 
volontà del rifugiato (es.: guerra o gravi disordini o rifiuto 
della protezione da parte dello Stato)

• Impossibilità (per fondato timore) soggettiva : il rifugiato 
non accetta o non può chiedere protezione al proprio 
Stato



Agenti di protezione

1. Lo Stato

2. Partiti o organizzazioni, incluse organizzazioni 
internazionali, che controllano tutto o parte del 
territorio

Art. 6 D. Lgs. 251/2007



Protezione «nazionale»

Sistema legale che consenta di investigare, perseguire e 
punire atti di persecuzione

Accessibilità da parte del richiedente

La protezione deve essere adeguata, effettiva e non 
temporanea



Protezione nazionale: il ricollocamento interno

Gli Stati membri possono stabilire che il richiedente non necessita di 
protezione internazionale se, in una parte del territorio del paese 
d’origine, questi: 
• a) non ha fondati motivi di temere di essere perseguitato o non corre 

rischi effettivi di subire danni gravi; oppure 
• b) ha accesso alla protezione contro persecuzioni o danni gravi..

e può legalmente e senza pericolo recarsi ed essere ammesso in quella 
parte del paese e si può ragionevolmente supporre che vi si stabilisca. 

Direttiva qualifiche (2011/95/UE) Art. 8



Protezione nazionale: il ricollocamento interno

Articolo 8 Direttiva procedure non recepito dal D.Lgs 251/2007

-> “... il riconoscimento del diritto ad ottenere lo status di rifugiato 
politico, o la misura più gradata della protezione sussidiaria, non può 
essere escluso, nel nostro ordinamento, in virtù della ragionevole 
possibilità del richiedente di trasferirsi in altra zona del territorio del 
Paese d’origine, ove egli non abbia fondati motivi di temere di essere 
perseguitato o non corra rischi effettivi di subire danni gravi, atteso che 
tale condizione, contenuta nell’art.8 della Direttiva 2004/83/CE, non e’ 
stata disposta nel D.lgs 251/2007,...»

Cass.11172/2013, 20646/2012



Domande legate a situazioni di conflitto armato e 
violenza

Linee guida UNHCR in materia di protezione internazionale n.12 
dicembre 2016:
• Situazioni contraddistinte da un livello rilevante o diffuso di violenza 

che colpisce la popolazione civile
• Applicazione art 1 A2 CG, no distinzione tra persecuzione in tempo di 

pace e in tempo di guerra
• Possono costituire persecuzione: gravi violazioni DIU, conseguenze 

dirette e indirette del conflitto (distruzione di infrastrutture vitali, 
mancanza di sicurezza, povertà estrema)



Domande legate a situazioni di conflitto armato e 
violenza

• Il timore è fondato se può essere stabilito, a un livello ragionevole, che 
la permanenza nel Paese possa essere intollerabile: analisi quantitiva 
e qualitativa

• Interi gruppi o popolazioni possono essere a rischio di persecuzione 
(non necessario rischio differenziale)

• Valutazione lungimirante del rischio
• Persecuzione sessuale e di genere



Domande legate a situazioni di conflitto armato e 
violenza

“Per ragioni di” uno o più motivi CG:
• Le situazioni di conflitto armato e violenza possono essere radicate, 

motivate o guidate/condotte per motivi collegati alla razza, all’etnia, 
alla religione, alla politica, al genere o all’appartenenza a gruppi 
sociali o possono produrre effetti sulle persone a causa di questi 
fattori.

• Ciò che può apparire come un comportamento indiscriminato può in 
realtà essere rivolto a intere comunità o zone i cui abitanti sono 
sostenitori reali o percepiti di uno degli schieramenti



UNHCR International Protection Considerations with regard 
to people fleeing the Syrian Arab Republic, Update V, 3 
November 2017

• For many civilians who have fled Syria, the nexus to a 1951 
Convention ground will lie in the direct or indirect, real or perceived 
association with one of the parties to the conflict. A particular feature 
of the conflict in Syria is that different parties to the conflict frequently 
impute a political opinion to larger groups of people, including 
families, tribes, religious or ethnic groups, or whole towns, villages or 
neighbourhoods, by association… The perception of sharing a political 
opinion or affiliation in relation to the conflict is often based on little 
more than an individual’s physical presence in a particular area (or the 
fact that he/she originates from a particular area), or his/her ethnic, 
religious or tribal background….

• UNHCR, International Protection Considerations with regard to people 
fleeing the Syrian Arab Republic, Update V, 3 November 2017



La protezione sussidiaria



Persona ammissibile alla protezione 
sussidiaria

Cittadino straniero che non possiede i requisiti per essere 

riconosciuto come rifugiato ma nei confronti di cui 

sussistono fondati motivi di ritenere che, se ritornasse nel 

Paese di origine correrebbe un rischio effettivo di subire un 

grave danno e il quale non può o, a causa di tale rischio, 

non vuole avvalersi della protezione di detto paese.
Art.2, lett. G, D.Lgs n.251/2007: 



Definizione di “danno grave”

A) la condanna a morte o all’esecuzione della pena di 
morte

B) la tortura o altra forma di pena o trattamento inumano 
o degradante 

C) la minaccia grave e individuale alla vita o alla persona 
di un civile derivante dalla violenza indiscriminata in 
situazioni di conflitto armato interno o internazionale

Art.14, D.Lgs n. 251/07



A: Condanna a morte - presupposti & riferimenti

• Diritto alla vita art. 2 CEDU (protocollo 6 abolisce la 
pena di morte salvo in tempo di guerra ... + protocollo 13 
abolisce definitivamente anche in tempo di guerra);
• art. 2 Carta diritti fondamentali UE, art. 2, Ogni individuo 
ha diritto alla vita. 2. Nessuno può essere condannato alla 
pena di morte, né giustiziato.
• art. 3  Dichiarazione Universale Diritti dell’Uomo (1948)



B: Tortura - presupposti & riferimenti

• Art. 3 CEDU - divieto assoluto di tortura e di trattamenti 
inumani e degradanti: “Nessuno può essere sottoposto a 
tortura né a pene o trattamenti inumani o degradanti”.

+  giurisprudenza della Corte Europea dei Diritti dell’uomo di 
Strasburgo (inclusa protezione dal Refoulement)

• Convenzione contro la tortura (NY 1984)



B: Definizione di tortura - la giurisprudenza 
CEDU 
Tortura: forma aggravata e deliberata di trattamento inumano, 
che causa sofferenze serie e crudeli. 

Trattamento inumano: trattamento intenzionalmente volto a 
causare grave sofferenza fisica e morale, oltre a intensi 
disturbi psichici;

Trattamento degradante:  trattamento che umilia 
pesantemente una persona davanti agli altri, o la induce ad 
agire contro la propria volontà e coscienza; provoca paura, 
angoscia, inferiorità;



La persona torturata in passato
Corte di Giustizie UE C-353/16 - MP 

La persona torturata in passato dalle autorità del suo paese di origine 
e non più esposta a un rischio di tortura in caso di ritorno ma le cui 
condizioni di salute fisica e mentale potrebbero, in caso di rimpatrio 
deteriorarsi gravemente, con il rischio che commetta suicidio, in ragione 
di un trauma derivante dagli atti di tortura subiti, è ammissibile alla 
protezione sussidiarie:
• se sussiste un rischio effettivo di privazione intenzionale in detto 

paese delle cure adeguate al trattamento delle conseguenze fisiche o 
mentali di tali atti di tortura, circostanza che spetta al giudice del rinvio 
verificare.

 



Persecuzioni o danni gravi subiti in passato: d.lgs. 
251/2007

Il fatto che il richiedente abbia già subito persecuzioni o danni gravi o 

minacce dirette di persecuzioni o danni costituisce un serio indizio della 

fondatezza del timore del richiedente di subire persecuzioni o del rischio 

effettivo di subire danni gravi, salvo che si individuino elementi o motivi 

per ritenere che le persecuzioni o i danni gravi non si ripeteranno e 

purchè non sussistono gravi motivi umanitari che impediscono il 

ritorno nel Paese di origine

Art.3 comma 4



C: Conflitto armato

“la minaccia grave e individuale alla vita o 

alla persona di un civile derivante dalla 

violenza indiscriminata in situazioni di 

conflitto armato interno o internazionale”



C: Minaccia individuale e violenza indiscriminata

Sentenza Corte di Giustizia UE c-465/07 del 2009 – Caso 
Elgafaji c/ Paesi Bassi

1. la minaccia deve essere individuale ma,

2. se il grado di violenza raggiunge un livello così elevato 
che la sola presenza del richiedente in quell’area lo 
esporrebbe, a danno grave, non vi è necessità di prova 
dell’individualità del rischio.

Conferma Corte di Cassazione (Cass. 8281/2013)



Sentenza Elgafaji – criterio della “scala mobile” 

Minaccia individuale e violenza indiscriminata

Intensita’ del conflitto  
  

 E
le

m
en

ti 
in

di
vi

du
a

li 



C: Conflitto armato interno o internazionale

• Non necessario il riconoscimento formale dell’esistenza di un conflitto
• Ogni qualvolta vi sia ricorso alla forza armata tra Stati, o tra Stato e 

gruppi armati organizzati, o tra gruppi armati organizzati all’interno 
dello Stato

Diakité v. Commissaire général aux réfugiés et aux apatrides, C-
285/12, European Union: Court of Justice of the European Union, 30 
January 2014



Criteri per valutare l’intensità e la gravità del conflitto

Impatto diretto della violenza:

• Vittime civili a seguito di atti di violenza indiscriminata 

(bombardamenti, attacchi suicidi, esplosioni, mine...);

• Incidenti «di sicurezza» a causa del conflitto;

• Gravi violazioni DIU



Criteri per valutare l’intensità e la gravità del conflitto

Conseguenze indirette e a lungo termine della violenza:

• Violazioni dei diritti umani

• Controllo sulla popolazione civile da parte di gruppi antigovernativi: 

struttture di gustizia parallele, minacce e initmidazioini vs popolazione 

civile, restrizioni alla libertà di movimento, estorsioni

• Reclutamenti forzati



Criteri per valutare l’intensità e la gravità del conflitto

• Impatto sulla situazione umanitaria (insicurezza alimentare, povertà, distruzione 

mezzi di sostentamento)

• Alti livelli di criminalità organizzata, impunità signori delle guerra

• Sistematiche limitazioni nell’accesso all’istruzione e all’assistenza sanitaria

• Sistematiche limitazione nella partecipazione alla vita pubblica, in particolare per le 

donne

UNHCR linee guida Afghanistan, aprile 2016



Differenze tra status di rifugiato e protezione 
sussidiaria

 Persecuzione / Danno grave

 Fondato timore/ Fondati motivi 

 Nel caso del rifugiato deve sussistere il presupposto 

del nesso causale



Clausole di esclusione

Art. 1 D –  CG 1951 “Persone che già beneficiano di 
protezione o assistenza da parte delle Nazioni Unite”…
Art. 1 F –  CG 1951“Persone per le quali si abbiano serie 
ragioni di ritenere che:

a) abbiano commesso un crimine contro la pace, un 
crimine di guerra o un crimine contro l’umanità, …;

b) abbiano commesso un crimine grave di diritto comune 
al di fuori del paese di accoglimento e prima di esservi 
ammesse… ;

c) si siano rese colpevoli di azioni contrarie ai fini ed ai 
principi delle Nazioni Unite.”



Per maggiori informazioni

• www.unhcr.org
• www.unhcr.it
• www.refworld.org
Contatto: martelan@unhcr.org
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